DISCIPLINARE DI GARA – ALL.C (da firmare senza compilare)

SCHEMA DI CONTRATTO DI LOCAZIONE AD USO ABITATIVO

ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431

e della Deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2012 07522 del 18 dicembre 2012

La Città di Torino (di seguito denominata locatore) concede in locazione al signor …………………………………………………(di seguito denominato Conduttore) nato a………………….in data…………………, cod. fisc…………………………….che accetta, per sé e suoi aventi causa, l’unità immobiliare posta in TORINO, Corso Massimo d’Azeglio 2 - piano 1° - avente superficie convenzionale di mq 190,00. Detta unità abitativa è presente nell'inventario dei beni immobili della Città di Torino alla pratica n. 483 bene disponibile Categoria II Gruppo II, censito al N.C.E.U. al fg.1305 n.26 sub 4.

La documentazione amministrativa e tecnica, relativa alla sicurezza degli impianti, è depositata presso gli Uffici tecnici della Città.

La locazione sarà regolata dalle seguenti pattuizioni:

1) Durata. Il contratto è stipulato per la durata di anni 4, con decorrenza dal primo giorno del mese successivo alla data della stipula dell’atto, che dovrà avere luogo entro quattro mesi dall’adozione della determinazione che approva il presente Disciplinare. 

2) Scadenze del contratto. 

Prima scadenza:

 Alla prima scadenza (decorsi i primi quattro anni) il contratto  é prorogato di diritto di altri quattro anni,  fatta salva la facoltà di disdetta da parte del locatore per i motivi di cui all'articolo 3, comma 1, della Legge 431/1998, lettere b), c), d), e), f), g).

Seconda scadenza (decorsi i successivi quattro anni): 

Alla scadenza del periodo di proroga quadriennale, ciascuna delle parti ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza.

In mancanza della comunicazione di cui al comma precedente il contratto é rinnovato tacitamente alle medesime condizioni.

Nel caso in cui il locatore abbia riacquistato la disponibilità dell'alloggio alla prima scadenza e non lo adibisca, nel termine di dodici mesi dalla data in cui ha riacquistato detta disponibilità, agli usi per i quali ha esercitato la facoltà di disdetta, il conduttore avrà diritto al ripristino del rapporto di locazione alle medesime condizioni di cui al contratto disdettato o, in alternativa, ad un risarcimento in misura pari a trentasei mensilità dell'ultimo canone di locazione percepito.

3) Recesso del conduttore. Il conduttore ha facoltà di recedere per gravi motivi dal contratto, previo avviso da recapitarsi a mezzo lettera raccomandata almeno sei mesi prima.

4) Destinazione dell’alloggio. Divieto di sub-locazione e di cessione del contratto. Successione nel contratto. 

L'alloggio dovrà essere destinato esclusivamente ad uso di civile abitazione del conduttore e delle persone con lui conviventi. 

È fatto espresso divieto al conduttore di sublocare, dare in comodato, in tutto o in parte, di cedere o di conferire a qualunque tutolo il contratto. Qualunque violazione di tale obbligo comporta la risoluzione di diritto del contratto di locazione. 

Per la successione del contratto,  si applicano l'art. 6 della L. 392/1978 nel testo vigente, l’art.4 della Legge Regione Piemonte n.3/2010 e la definizione di famiglia anagrafica di cui all’art.4 D.P.R. n.223/1989.
5) Canone di locazione e dichiarazione sostitutiva di certificazione. Il canone annuo di locazione è convenuto in € …………che il conduttore si obbliga a corrispondere nel domicilio del locatore in n. 12 rate eguali anticipate, entro e non oltre il mese di competenza.

Il canone sarà aggiornato annualmente nella misura del 75% della variazione assoluta in aumento dell'indice dei prezzi al consumo accertato  Istat.


Si conviene che qualora alla scadenza dei termini di vigenza del presente contratto il concessionario permanga nella detenzione dell'immobile nel periodo intercorrente tra la data di scadenza contrattuale (o di risoluzione anticipata) e la data di eventuale stipula di un nuovo contratto o del rilascio/sgombero dell’immobile stesso, dovrà corrispondere un'indennità avente il medesimo importo del canone pattuito con il presente contratto, cui saranno applicati gli aumenti ISTAT automaticamente maturati.
6) Pagamento del canone. Quanto dovuto a titolo di locazione ed oneri accessori (spese condominiali, utenze, rimborsi ecc.) dovrà essere pagato mediante apposito bollettino inviato tramite la società SORIS S.p.A.. Nel caso di mancata ricezione del bollettino entro il giorno 15 del mese di competenza, sarà cura del conduttore contattare gli sportelli della SORIS S.p.A. (via Vigone 80) deputati alla riscossione dei canoni. 

Il mancato pagamento anche di una sola rata costituisce motivo di risoluzione e dà luogo alla automatica costituzione in mora del conduttore anche agli effetti del pagamento degli interessi legali, con riferimento al periodo di ritardo, senza necessità di diffida, salva ed impregiudicata la richiesta di maggiori danni.

7) Accesso all’alloggio e alle pertinenze. Il conduttore dovrà consentire l'accesso all'unità immobiliare al locatore, al suo amministratore nonché ai loro incaricati ove gli stessi ne abbiano motivata ragione.

8) Norme condominiali e comportamento. Il conduttore dichiara di aver visitato la casa locatagli e di averla trovata adatta all'uso convenuto e di prenderla in consegna a ogni effetto con il ritiro delle chiavi, costituendosi, da quel momento, della medesima custode. Il conduttore si impegna a riconsegnare l'unità immobiliare locata nello stato medesimo in cui l'ha ricevuta, salvo il deperimento d'uso, pena il risarcimento del danno. Si impegna, altresì, a rispettare le norme del regolamento dello stabile, ove esistente, dichiarando in tal caso con la firma del presente contratto di aver ricevuto consegna dello stesso; si impegna inoltre ad osservare le deliberazioni dell'assemblea dei condomini. E' in ogni caso fatto divieto al conduttore di compiere atti e tenere comportamenti che possano recare molestia agli altri abitanti dello stabile. Le parti danno atto, ai sensi dell'art. 1590 del Codice Civile, che l’immobile si trova in normali condizioni manutentive. 

9) Divieto di opere in assenza di autorizzazione. Il conduttore non potrà apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione ai locali locati e alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senza il preventivo consenso scritto del locatore.

10) Esonero di responsabilità. Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per i danni diretti o indiretti che potessero derivargli da fatto dei dipendenti del locatore medesimo nonché per interruzioni incolpevoli dei servizi.

11) Deposito cauzionale. A garanzia degli obblighi assunti col presente Disciplinare viene versato l’importo di €……………..a titolo di deposito cauzionale. Detti importi non sono imputabili in conto pigioni e sono produttivi di interessi legali. Il deposito cauzionale come sopra costituito sarà restituito al termine della locazione, previa verifica dello stato dell'unità immobiliare e dell'osservanza di ogni obbligazione contrattuale.

12) Spese e oneri accessori. Per gli oneri accessori le parti faranno riferimento all’art. 4 del D.M. 30 dicembre 2002 “Tabella oneri e accessori allegato G”. Le spese per il servizio di portineria, ove istituito, saranno a carico del conduttore nella misura del 90 per cento.

In ogni caso sono interamente a carico del conduttore le spese relative al servizio di pulizia, al funzionamento e all'ordinaria manutenzione dell'ascensore, alla fornitura dell'acqua, dell'energia elettrica, del riscaldamento e del condizionamento dell'aria, allo spurgo dei pozzi neri e delle latrine nonché alle forniture degli altri servizi comuni. 

Il pagamento di quanto sopra deve avvenire - in sede di consuntivo - entro due mesi dalla richiesta. Il conduttore ha diritto di ottenere l'indicazione specifica delle spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione presso il locatore (o presso il suo amministratore o l'amministratore condominiale, ove esistente) dei documenti giustificativi delle spese effettuate, anche tramite le organizzazioni sindacali 

Unitamente al pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore verserà una quota di acconto non superiore a quella di sua spettanza risultante dal consuntivo dell'anno precedente.

13) Assemblea condominiale e assemblea degli inquilini. Il conduttore ha diritto di voto, in luogo del proprietario dell'unità immobiliare locatagli, nelle delibere dell'assemblea condominiale relative alle spese e alle modalità di gestione dei servizi di riscaldamento e di condizionamento dell'aria. Ha inoltre diritto di intervenire, senza voto, sulla delibera relativa alla modificazione degli altri servizi comuni.

Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento dell’aria si applica anche ove si tratti di edificio non in condominio. In tale caso (e con l'osservanza, in quanto applicabili, delle disposizioni del Codice Civile sull'assemblea dei condòmini) i conduttori si riuniscono in apposita assemblea convocata dalla proprietà o da almeno tre conduttori.

14) Antenna. Il conduttore - in caso di installazione sullo stabile di antenna televisiva centralizzata - si obbliga a servirsi esclusivamente dell'impianto relativo, restando sin d'ora il locatore - in caso di inosservanza - autorizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna individuale a spese del conduttore, il quale nulla potrà pretendere a qualsiasi titolo, fatte salve le eccezioni di legge.

15) Obbligo di consentire visite in caso di procedura di vendita. Nel caso in cui il locatore intendesse vendere la casa locata, il conduttore dovrà consentire la visita all'unità immobiliare una volta alla settimana per almeno due ore, con l'esclusione dei giorni festivi, oppure con modalità da concordarsi tra le parti.

16) Diritto di prelazione in caso di vendita. Il conduttore ha diritto di prelazione nella vendita, da esercitarsi secondo l'art. 38 e 39 della legge 27 luglio 1978, n. 392.

17) Diritto di prelazione in caso di nuova locazione. Il conduttore ha diritto di prelazione nel caso di nuova locazione alla scadenza del contratto, da esercitarsi secondo l'art. 40 della legge 27 luglio 1978, n. 392.

18) Spese di atto. Le spese di bollo per il presente contratto, e per le ricevute conseguenti, sono a carico del conduttore. Il locatore provvederà alla registrazione del contratto, dandone notizia al conduttore. Questi corrisponderà la quota di sua spettanza, pari alla metà. 

19) Domicilio. A tutti gli effetti del presente contratto, compresa la notifica degli atti esecutivi e ai fini della competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nei locali a lui locati e, ove egli più non li occupi o comunque detenga, presso l'Ufficio di segreteria del Comune ove è situato l'immobile locato.

20) Divieto di modifiche. Qualunque modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può essere provata, se non mediante atto scritto.

21) Rinvio a norma generali. Per quanto non previsto dal presente contratto le parti fanno espresso rinvio alla Convenzione Nazionale ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della Legge n. 431/1998, al Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici e delle Finanze del 5.3.1999 ai sensi dell’articolo 4, comma 2, Legge 431/98, al Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 dicembre 2002,  all'Accordo di cui al punto 5), alle disposizioni del Codice Civile, alla Legge 27/7/1978 n. 392, alla Legge 9/12/1998 n. 431 e comunque alle norme vigenti ed agli usi locali.

22) Commissione di Conciliazione. Le parti di comune accordo potranno adire per ogni controversia che dovesse sorgere in merito alla interpretazione e esecuzione del presente contratto la Commissione di Conciliazione stragiudiziale paritetica istituita nell'ambito dell'Accordo Territoriale di cui al punto 5).

Il presente schema di Disciplinare è impegnativo per il conduttore dalla data della sua sottoscrizione, mentre diventerà impegnativo per la Città dalla data di esecutività del provvedimento di approvazione.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003

In osservanza di quanto disposto dall'articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si forniscono le seguenti informazioni:

· Il trattamento dei Suoi dati personali è finalizzato unicamente alla stipula del contratto di locazione e alla gestione del rapporto contrattuale;

· Il trattamento sarà effettuato da soggetti appositamente incaricati, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate;

· Il conferimento dei dati è necessario per la stipula del contratto di locazione;

· I dati stessi potranno essere comunicati ai soggetti preposti alla gestione dei rapporti contrattuali e alla verifica ispettiva sulla veridicità delle dichiarazioni e sulla gestione del patrimonio pubblico, e a tal fine potranno essere diffusi;

· gli interessati possono avvalersi dei diritti di cui all'articolo 7 del citato Codice e in particolare il diritto di ottenere la conferma del trattamento dei propri dati personali, e di chiederne l'aggiornamento o la rettifica, se erronei, rivolgendo la richiesta al Responsabile del trattamento;

· Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore dell’Area Patrimonio

Letto, approvato e sottoscritto

Torino, li …………………….

Il conduttore (firma leggibile)  ....................................................

A mente dell'art. 1342, secondo comma, del Codice Civile, il conduttore specificamente approva i patti di cui ai punti  2), 3), 4), 5), 6), 8) 10), 12), 13), 14),  22).

Il conduttore (firma leggibile) ………………………………….
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